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Carissimi Soci, 

Sono stata Consigliere del Consiglio Direttivo ATIt per due mandati (2010-2014), in qualche modo a corollare, con mio 

grande onore, una vita associativa persino più lunga della mia carriera lavorativa (sono entrata in ATIt ancora studente 

delle superiori, motivata da un’assoluta passione per lo conoscenza e la conservazione dei Mammiferi che direzionò 

poi i miei studi). Sono stata quindi Consigliere del GLAMM (Gruppo per la Conservazione e Gestione dei Grandi 

Mammiferi) nel biennio 2016-2018. 

Anche in un periodo di lavoro all’estero ho continuato a contribuire indirettamente all’attività scientifica 

dell’Associazione come membro prima e Coordinatore poi del Comitato Editoriale della Rivista Hystrix-Italian Journal 

of Mammalogy.  

I motivi che mi spingono a ricandidarmi come Consigliere sono in continuità con la mia vita associativa e di ricerca, ma 

sono anche di natura etica. Trovo necessario fare tutto quanto possibile per ‘nutrire’ o stimolare carriere scientifico-

tecniche che continuino a supportare lo studio e la conservazione/gestione dei Mammiferi, specialmente in un 

momento storico in cui l’attenzione non è certamente concentrata su temi ambientali. Con amara ironia, quanto più 

le evidenze degli impatti umani emergono inequivocabili, tanto più un sentimento di indifferenza o insofferenza alla 

necessità di lasciare spazio ad altre specie sembra farsi più forte e radicato nella società. In tal senso, lo studio e la 

conservazione dei Mammiferi non sono solo fondamentali dal punto di vista ecosistemico, ma hanno anche grande 

potenziale educativo/divulgativo. Credo che due categorie in particolare, se supportate/motivate, potrebbero dare 

rinnovato spunto alla Teriologia Italiana: certamente i giovani teriologi, e le carriere femminili, ancora ahimè 

insufficienti per sfatare il famigerato ‘soffitto di cristallo’. 

Intendo impegnarmi in tal senso da un lato proponendo un network di ‘tutoraggio’ o ‘extended advising’ per i giovani 

Teriologi; dall’altro, fornendo ale Teriologhe Italiane le motivazioni per fare Network, non solo in ambito nazionale, 

ma anche estendosi a contesti Internazionali pertinenti (per esempio: Women for Wildlife). 

Ultimo ma non ultimo: ero Consigliera quando la Presidente ATIt uscente e attuale candidata alla Presidenza Anna Loy 

proponeva l’iniziativa Therio.it, indicando una modalità pratica per condividere dati e conoscenze sui Mammiferi 

Italiani. La necessità di incentivare e supportare iniziative bottom-up di condivisione di conoscenze e dati, 

consentendone la durabilità e riutilizzo, non è solo a mio modo di vedere un’opportunità di fronte alla mancanza 

generale di fondi, bensì è anche un esempio etico che rende ‘palpabile’ il contributo di una Associazione Scientifica 

come la nostra. Intendo impegnarmi in tal senso. 

Per queste ragioni, conscia dell’aggiungere un pur piacevole impegno a un’agenda che ho la fortuna di avere densa e 

dinamica, intendo presentare la mia candidatura come Consigliere dell’Associazione Teriologica Italiana, 

ripromettendomi di ‘ascolatare’, ‘connettere’, ‘motivare’ e, ovviamente, servire gli scopi dell’Associazione. 

Ringrazio coloro che hanno avuto la pazienza di leggermi fino a qui, 

Non posso che augurarci....a tutt’Atit! 
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